EMERGENZA AREE PROTETTE IN SICILIA
Il personale delle Riserve Naturali ha proclamato per Martedì 23 Novembre 2010 una giornata di sciopero, per denunciare la grave situazione in cui versano da mesi le aree naturali protette e gli stessi lavoratori, in seguito ai tagli effettuati dalla Regione sul bilancio del 2010 e quelli già preannunciati per il 2011.
Da troppi mesi ormai non arrivano più i trasferimenti dalla Regione, e nessun Organo Istituzionale ha ancora fatto sapere quali sono le prospettive e cosa avverrà dei lavoratori e della gestione delle Riserve Naturali Siciliane in seguito alle drastiche previsioni di tagli.
E’ certo che se le Riserve della Regione nelle prossime ore non verranno inserite in un provvedimento normativo riparatore, queste saranno destinate alla chiusura.
In questi anni la presenza costante del personale nelle Riserve Naturali e l’attività di vigilanza, unitamente alla campagna di informazione, sensibilizzazione e di educazione ambientale attuata dagli enti gestori e alla repressione delle illiceità secondo criteri di legge, hanno consentito di ottenere ottimi risultati sia nella salvaguardia del patrimonio naturale che nel ripristino del principio della legalità. 

Le riserve sono state inoltre veri e propri laboratori a cielo aperto, le cui scoperte hanno contribuito in modo rilevante al mondo scientifico per la conservazione della biodiversità grazie alle collaborazioni con le Università ed istituti di Ricerca.

Tutto questo oggi sembra non interessare all’amministrazione regionale che proprio nel 1981, con una legge, ha voluto fortemente avviare il processo di tutela e conservazione di questi ultimi lembi di naturalità affidandone la gestione anche alle Associazioni Ambientaliste. 

Paradossale poi chè tutto ciò avvenga proprio nel 2010, anno internazionale della Biodiversità, all’indomani della conferenza di  Nagoja dove si  e' stabilito a livello mondiale di aumentare da qui al 2020 le aree protette per tutelare la biodiversità.  

